
OCHA: Israele demolisce oltre 50
strutture  palestinesi  in  due
settimane
L’Ufficio delle Nazioni Unite per il coordinamento degli affari umanitari
(OCHA) afferma che le autorità israeliane hanno confiscato vaste aree di
terra  e  demolito  più  di  50  strutture  di  proprietà  palestinese  nella
Cisgiordania occupata in un arco di tempo di due settimane.

Redazione

L’OCHA  ha  affermato  nel  suo  rapporto  bisettimanale  “Protezione  dei  civili”
relativo al periodo tra il 28 giugno e il 18 luglio che circa 47 delle strutture prese
di mira sono state demolite nell’Area C, che costituisce il 61% della Cisgiordania
ed è stata designata come “zone di tiro” per l’addestramento militare israeliano.

Quattro strutture sono state demolite a East al-Quds [Gerusalemme est,  ndt.]
inclusa una casa distrutta dai proprietari per evitare di pagare le multe emesse
dalle autorità israeliane.

In quattro occasioni, ha affermato l’OCHA, le forze israeliane hanno condotto
esercitazioni  militari  vicino  a  13  comunità  di  pastori  palestinesi  nell’area  di
Masafer Yatta, a sud di al-Khalil. Le esercitazioni hanno limitato l’accesso dei
palestinesi ai servizi di base e hanno messo a rischio la loro sicurezza.

Di conseguenza, 40 persone, tra cui 21 bambini, sono state sfollate e i mezzi di
sussistenza di circa altre 500 sono stati intaccati, ha aggiunto OCHA.

Un  tribunale  israeliano  ha  recentemente  approvato  lo  sgombero  forzato  e
l’espulsione di 1.144 persone, inclusi 569 bambini, che vivono a Masafer Yatta.

All’inizio di luglio le autorità israeliane hanno demolito un muro di cemento lungo
200 metri attorno a una sorgente d’acqua vicino a Nablus. La demolizione incide
direttamente  sull’accesso  all’acqua  e  sui  mezzi  di  sussistenza  di  almeno  22
famiglie con 132 persone.

In numerose occasioni le forze israeliane hanno emesso ordinanze di demolizione
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e di blocco delle costruzioni e hanno raso al suolo case palestinesi nell’area con il
pretesto della mancanza di permessi di edificazione. Uno studio delle Nazioni
Unite afferma che tali permessi sono “praticamente impossibili” da ottenere.

Gli oppositori affermano che le demolizioni sono motivate da una politica che fa
parte della strategia del regime di espropriazione e pulizia etnica dei palestinesi.

Israele ha occupato la Cisgiordania, inclusa la parte occidentale della città santa
di  al-Quds  [Gerusalemme],  nel  1967.  Successivamente  ha  annesso  la  parte
orientale  al-Quds  [Gerusalemme est,  ndt]  che  i  palestinesi  rivendicano  come
capitale del loro futuro stato.

Tra 600.000 e 750.000 israeliani si sino insediati con oltre 250 colonie illegali che
sono state costruite in tutta la Cisgiordania dall’occupazione del 1967.

Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha condannato in diverse risoluzioni i
progetti di insediamento del regime di Tel Aviv nelle terre palestinesi occupate.

(traduzione dall’inglese di Giuseppe Ponsetti)


